
NOME  DELL'ATTIVITÀ :



INIZIO

2)  Durata,  strumenti  (strumenti)  utilizzati,

eventuali  misure  di  sicurezza,  risorse

4)  Metodi  e  tecniche  di  insegnamento-
apprendimento

1)  Settore  artistico,  tipo  di  educazione  speciale,
classe  (età),  insegnanti  (sia  artistici  che  con
bisogni  speciali)

3)  Concetti  e  simboli  di  attività  di  base  (sia  arte
che  SNE)

5)  Obiettivi  ottenibili  (Verifica  preliminare  della  Tassonomia,  degli  obiettivi,  dei  verbi  e  dei  domini  ottenibili  nella
tassonomia  presi  in  considerazione  i  discenti  target)



3)  Passaggio  alla  spiegazione  dei  concetti  e
degli  atti  di  base  dell'attività
(Informazioni  preliminari)

2)  Fornire  la  motivazione,  informando  il  gruppo
target

4)  Vengono  spiegati  in  dettaglio  i  metodi  di
insegnamento  e  le  tecniche  da  applicare.

(Svilupperanno  sia  gli  insegnanti  di  arte  che  quelli  SNE)

1)  Metodi  per  attirare  l'attenzione

5)  Osservazione  continua  degli  apprendenti  verificando  la  tassonomia,  gli  obiettivi,  i  verbi  ei  domini  della
tassonomia.

DURANTE  L'ATTIVITÀ



ALLA  FINE  DI
ATTIVITÀ

1)  Quantificazione  ottenuta  e 2)  Risultati  dopo  l'osservazione  del

studenti  controllando  la  tassonomia,  gli  obiettivi,  i  verbi  

e  i  domini  della  tassonomia

4)  Note  per  il  successo  o  il  miglioramento  dell'attività

con  una  visione  di  fusione  tra  Arte  e  SNE

considerazione

3)  Guadagni  degli  studenti  (sia  nel  campo
dell'arte  che  nel  campo  dell'educazione  speciale)

5)  Raccomandazioni  per  ulteriori  lavori/studi  per  l'unione  di  Arte  e  SNE



Altri  commenti  o  osservazioni

Questa  attività  è  stata  prodotta  come  risultato  del  progetto  "Piattaforma  e  pratiche  di  e-educazione  per  scuole  e  
famiglie  con  abilità  artistiche"  numero  2021-1-ES01-KA220-SCH-00027905  e  il

La  Commissione  Europea  e  l'Agenzia  Nazionale  Spagnola  non  sono  responsabili  dei  contenuti  e  delle  opinioni degli  
autori


	Name: Prepara il tuo CV
	1: 
	1: - Tipo di educazione speciale: Disabilità multiple
- Età: 18 - 25 anni
- Insegnanti: Insegnanti ed educatori per bisogni speciali

	2: - Durata: 90 minuti
- Strumenti: Carta, matita, colori
- Gruppo di 5 alunni

	3: Il Curriculum Vitae è la prima opportunità per il candidato di trasmettere una buona impressione durante il processo di ricerca del lavoro. Questo lo rende uno strumento prezioso e talvolta decisivo nell'attuale mondo del lavoro, soprattutto per le persone con disabilità che spesso hanno maggiori difficoltà a trovare un lavoro adeguato alle loro esigenze. Un CV ben progettato aumenta notevolmente le possibilità di ottenere un colloquio di lavoro. Vale quindi la pena di investire tempo nella sua corretta ed efficace preparazione, perché in molti casi può fare la differenza quando si tratta di ottenere un lavoro. Sia il suo contenuto che il suo aspetto possono influenzare nel bene o nel male la permanenza del candidato nel processo di selezione o il suo scarto.
	4: Questa attività si baserà su due metodologie di lavoro fondamentali per i processi di orientamento professionale. La prima è il coaching e la seconda è la CAR Challenge-Action-Results, entrambe applicate alla preparazione del CV. L'ibridazione di queste tecniche permetterà di migliorare le capacità e le competenze del candidato nel processo di ricerca del lavoro. Inoltre, consentirà di delineare un approccio personalizzato e adatto alle esigenze delle persone con disabilità
	5: Nell'ambito della tassonomia di Bloom, questa attività mira a lavorare su due domini: Psicomotorio e Affettivo. Nel caso del dominio psicomotorio, si lavorerà sulla categoria Origine, dove i giovani avranno l'opportunità di progettare un CV personalizzato adatto a una specifica offerta di lavoro. D'altro canto, nel dominio Affettivo, le categorie Analizzare e Valutare permetteranno ai partecipanti di identificare e distinguere da una prospettiva critica le proprie capacità e attitudini per il mercato del lavoro. Impareranno a valutare e riassumere le informazioni rilevanti che dovrebbero comparire sul loro CV per migliorare la loro occupabilità.

	2: 
	1: Molte persone si lamentano del fatto che, pur avendo inviato molti CV a mano o online, non vengono chiamate per un colloquio. Questo significa che hanno un cattivo profilo professionale? Non necessariamente, di solito la colpa è del fatto che il CV inviato non è il più adatto all'offerta di lavoro a cui si è interessati. In generale, un tecnico delle risorse umane non dedica più di due o tre minuti all'esame di ogni CV. Solo quelli che attirano la sua attenzione meritano una lettura più approfondita. Per questo motivo, è molto importante sapere cosa fare per superare questo primo filtro. Una delle chiavi sta nel personalizzare il documento per ogni offerta di lavoro e nel sapere cosa evidenziare in ogni caso. Questo documento è una delle parti più importanti del processo di ricerca del lavoro. Sia il suo contenuto che il suo aspetto possono influenzare il processo di selezione nel bene e nel male. Pertanto, questa attività cercherà di mettere in evidenza l'importanza della preparazione di un CV
	2: I candidati possono pensare che, dal momento che inviano il loro CV insieme a una lettera di presentazione personalizzata, possono inviare lo stesso CV per ogni domanda di lavoro. Tuttavia, per dimostrare al potenziale datore di lavoro che il candidato è la persona giusta per il lavoro, è una buona idea modificare il CV ogni volta che viene inviato. Studiate attentamente l'annuncio di lavoro e considerate quali sono gli attributi che l'azienda ritiene più importanti per un candidato; quindi modificate il CV per evidenziare le qualità ricercate. Questo workshop offre come elemento motivazionale la possibilità di preparare un CV personalizzato in base alle specifiche offerte di lavoro che interessano ai partecipanti.
	3: Questa attività consiste nell'organizzazione di due laboratori di orientamento a cui parteciperanno al massimo 5 ragazzi, accompagnati da un insegnante di sostegno e da un educatore. È fondamentale che in ogni momento il giovane si senta accompagnato e guidato dai responsabili dell'animazione, che potranno porre domande e indurre ragionamenti che porteranno a una migliore comprensione delle attitudini dei partecipanti stessi. L'obiettivo di questa attività non è semplicemente quello di creare un CV generico, ma di permettere ai partecipanti di adattare il proprio CV alle diverse offerte di lavoro a cui sono interessati. A tal fine, verrà chiesto loro di sviluppare il proprio CV in base ai requisiti di un'offerta di lavoro a cui sono interessati. Le seguenti informazioni devono essere incluse nel CV:
-Dati personali: nome, indirizzo, numero di telefono e indirizzo e-mail.
-Profilo personale: È facoltativo, ma può essere un ottimo modo per riassumere le esperienze e le caratteristiche personali.  
-Competenze essenziali: Includere eventuali competenze specifiche e spiegare quali sono le capacità personali del candidato.
-Vita lavorativa: includere le aziende in cui si è lavorato, seguendo un ordine cronologico inverso, con riferimenti alle date di inizio e fine. Vanno citati anche la posizione in azienda, le responsabilità e i risultati ottenuti. A questo punto, l'uso della metodologia CAR è essenziale nel caso di una persona con disabilità, in quanto consente di rendere visibili le competenze e le abilità personali in risultati tangibili e adeguati all'offerta di lavoro.
-Formazione e qualifiche: Elencare in ordine cronologico inverso le lauree, i diplomi, i corsi e i workshop completati. 
Nella seconda sessione del workshop, i partecipanti saranno istruiti a lavorare sulla progettazione del proprio CV con l'aiuto di modelli forniti dai responsabili dell'attività. Con l'aiuto di CANVA o di altri strumenti digitali, i partecipanti progetteranno il loro CV.

	4: Il coaching è una metodologia che mira a far emergere il massimo potenziale di ogni individuo, attraverso l'accompagnamento, la formazione e l'allenamento di un coach. L'obiettivo principale del coach è aiutare la persona a raggiungere i propri obiettivi, in qualsiasi ambito della sua vita. Il coach in ambito lavorativo è sempre più diffuso e in questo caso non ci riferiamo al coaching come processo, ma come metodologia in termini generali, e in particolare focalizzata sul mondo della ricerca del lavoro.Tra i tanti metodi consigliati dagli esperti di coaching per chi è in fase di ricerca attiva del lavoro, c'è il CAR (Challenge-Action-Results). Questa tecnica consiste nell'individuare, nella storia lavorativa del candidato, le storie di successo in cui vengono dimostrate le competenze possedute. In quest'ottica, il curriculum non dichiarerà più che il candidato è organizzato, creativo e deciso, ma lo esprimerà con esempi concreti in cui ha dovuto usare queste abilità per risolvere un conflitto. - Sfida: qual è stata la sfida? Qui dovrete identificare i problemi che avete dovuto risolvere nella posizione che avete ricoperto. - Azione: Cosa avete fatto per risolvere il problema? Qui dovrete identificare le strategie utilizzate per risolvere la sfida o il problema in questione e quali competenze sono state messe in gioco. - Esito: qual è stato il risultato ottenuto? A questo punto è necessario identificare l'impatto generato dall'azione intrapresa. Una volta identificate, queste informazioni possono comparire per iscritto sul CV e possono essere utilizzate anche in seguito durante un colloquio. In sostanza, il metodo aiuta a tradurre le competenze in risultati tangibili e obiettivi raggiunti.
	5: È importante continuare a lavorare con i due domini precedentemente stabiliti della tassonomia di Blom: Psicomotorio e Affettivo. Nel caso del dominio Psicomotorio, occorre prestare attenzione alla categoria Origine. Per questo, è essenziale che ci sia un accompagnamento personalizzato di ciascuno dei partecipanti e un lavoro di coaching che permetta di trovare le formule migliori per la presentazione e la progettazione del CV da creare. Nel caso del Dominio Affettivo, è importante evidenziare la categoria Analizzare e Valutare, affinché i partecipanti possano identificare e distinguere da una prospettiva critica le proprie competenze e attitudini per il mercato del lavoro. È essenziale che i partecipanti ricevano strumenti che permettano loro di valutare e riassumere le informazioni rilevanti che dovrebbero comparire sul loro CV, al fine di migliorare la loro occupabilità

	3: 
	1: Alla fine dell'attività ci si aspetta che le seguenti variabili siano favorite positivamente (punteggi elevati): 
- autonomia
- Autostima
- Conoscenza di sé
- Impiegabilità
- Comunicazione assertiva

	2: Attraverso l'analisi SWOT personalizzata, è possibile ottenere una visione molto più globale e oggettiva di se stessi, in modo che l'individuo non si concentri solo sugli aspetti negativi o solo su quelli positivi, ma abbia accesso a un bilancio generale della propria situazione attuale. .
Questa analisi può esserÈ essenziale durante l'attività integrare l'idea che al momento di scrivere un CV, nel caso di un richiedente con disabilità, la disabilità stessa non è l'unico elemento che definisce il candidato. Sia nel CV che nel colloquio di lavoro, le qualità e le ragioni che giustificano perché la persona è la scelta ideale per riempire un posto vacante in una società dovrebbero essere evidenziate. La preparazione di un CV per persone con disabilità soddisfa praticamente gli stessi requisiti di un CV convenzionale, in termini di dati personali e di contatto, dati accademici, studi complementari, esperienza, lingue, competenze informatiche e digitali e altri dati di interesse.e un ottimo modo per ottenere indicazioni per il processo decisionale, in ordine di importanza e di necessità, oltre che per illustrarne altre necessarie.
Nel caso in cui la persona sia attivamente alla ricerca di un impiego, questo tipo di strumento è molto utile per lo sviluppo delle competenze necessarie durante i colloqui. La SWOT ci permette di sapere che cosa va messo in evidenza di sé e che cosa va migliorato prima di entrare in un nuovo lavoro. Inoltre, aiuta ad avere la situazione sotto controllo e a controllare i nervi durante le domande.
Tutti questi elementi hanno un impatto molto positivo sull'immagine lavorativa dell'individuo e hanno anche un impatto sul suo marchio personale.
	3: Un CV consente ai candidati di evidenziare tutte le loro esperienze professionali e accademiche e di dimostrare all'azienda che sono adatti alla posizione. Un CV ben preparato è importante per migliorare l'occupabilità delle persone con disabilità che cercano attivamente lavoro. In questo senso permette di: -Descrivere le competenze e l'esperienza del candidato: il CV deve mostrare chiaramente al potenziale datore di lavoro le esperienze professionali, le competenze e le qualifiche più rilevanti del candidato. Poiché i datori di lavoro possono dover vagliare un gran numero di CV, far risaltare queste informazioni è fondamentale per garantire che il vostro CV finisca nella pila dei "sì". -Evidenziate il valore del candidato: Piuttosto che limitarsi a elencare i ruoli precedenti del candidato e le responsabilità che ha svolto, i candidati devono assicurarsi di menzionare 2 o 3 risultati specifici ottenuti per l'azienda per cui hanno lavorato. -Catturare l'attenzione del datore di lavoro: Le informazioni più importanti del CV devono comparire all'inizio della pagina. Può includere la professione, le qualifiche rilevanti o una breve dichiarazione personale che spieghi in modo sintetico al datore di lavoro perché il candidato sarebbe adatto alla posizione.-Ottenere un colloquio: Il CV è solo il primo passo del processo di assunzione, ma se non è scritto bene, in modo logico e professionale, è improbabile che il candidato vada oltre. Se il candidato è in regola, ci sono buone probabilità che l'azienda gli offra un colloquio
	4: Sia la presentazione che il contenuto sono fondamentali nel momento in cui si prepara il Curriculum Vitae. Non c'è un modo particolare di presentare il CV, ma si raccomanda quanto segue
- Utilizzare carta di buona qualità
- Essere chiari e concisi
- Utilizzare il testo in grassetto per evidenziare i punti importanti
- Utilizzare elenchi puntati per evidenziare i punti importanti. È più efficace che scrivere lunghi paragrafi di testo.
- Assicuratevi che la grammatica e l'ortografia siano corrette.
- Siate attenti e precisi
- Usate un tono e un linguaggio che esprimano fiducia in se stessi.

	5: Sebbene sia importante avere un curriculum più generale, quando ci si candida per un'offerta di lavoro è importante modificarlo e adattarlo in modo che si adatti al meglio all'offerta di lavoro. A tal fine, è necessario assicurarsi che il CV sia conciso e rispecchi la realtà. In generale, non dovrebbe superare le 2 pagine. È auspicabile che il candidato trasmetta il suo entusiasmo per il lavoro per il quale si sta candidando. Molte persone ritengono che parlare della propria disabilità nel curriculum significhi porre delle barriere fin dall'inizio. Altri non vogliono essere valutati per la loro disabilità, ma per le loro capacità professionali. In ogni caso, la questione se specificare o meno è sempre presente. In generale, includerla o meno è una decisione personale. Anche se il curriculum non lo riflette, la questione sarà probabilmente discussa in seguito durante il colloquio. È consigliabile che la condizione appaia come un altro fatto oggettivo, in modo semplice e dicendo sempre la verità. Spiegando in anticipo le esigenze del candidato, le aziende potranno sapere se possono offrire o meno quelle condizioni e nessuno dei due perderà tempo.

	4: È quasi indispensabile parlare della disabilità nel CV quando:
-Sono richieste persone con disabilità nella posizione.
-Il candidato si rivolge a un Centro per l'impiego speciale o a borse lavoro specifiche per persone con disabilità.
-L'azienda prevede accordi di integrazione nelle sue politiche di responsabilità sociale d'impresa.



